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TRENTO. Quante illusioni e delu-
sioni sul passo Rolle, luogo bel-
lissimo,  tanto  celebrato  nel  
mondo  virtuale  (l’immagine  
del  Cimon  della  Pala  che  si  
specchia nel laghetto di Baita 
Segantini  è  stata  un  famoso  
sfondo di Windows) quanto di-
menticato nel mondo reale. La 
pensa  così  Alfredo  Paluselli,  
giovane  scrittore,  operatore  
del passo e nipote dell’altro Al-
fredo Paluselli, poeta e custo-
de storico della Baita Seganti-

ni, immagine simbolo di que-
sti luoghi ai piedi delle Pale di 
San Martino.

La lettura dei rilanci (e le po-
lemiche) su ipotetici collega-
menti fra Passo Rolle e la Skia-
rea San Pellegrino, attraverso 
Passo Valles (di  cui abbiamo 
dato notizia sul Trentino di ie-
ri)  ha lasciato alquanto per-
plesso Paluselli junior: «Illude-
re e disilludere gli imprendito-
ri  non  va  bene.  Dietro  ogni  
operazione ci sono sempre in-
vestimenti che devono essere 
basati su fatti reali. Quando tre 
anni fa c’è stata l’idea di Loren-
zo Delladio, di creare un parco 
dedicato all’outdoor smantel-
lando gli impianti, ci siamo tut-
ti esaltati e poi tutto è svanito 
nel nulla . E dire che al Passo 
Rolle siamo abituati alle disillu-
sioni».

Ieri su questo giornale l’as-
sessore Mario Tonina si è dimo-
strato scettico verso nuovi col-
legamenti, dichiarando che la 
vera idea nuova è quella lancia-
ta da Delladio nell’estate del  
2017. A quasi tre anni di distan-
za dal dibattito legato all’ipote-
tico smantellamento degli im-
pianti dell’area Paradiso, Alfre-
do Paluselli ha una visione un 
po’ diversa rispetto all’epoca: 
«Ritengo che sia l’ipotesi de 
La Sportiva di Delladio, che il 

mantenimento di parte degli 
impianti da sci sia compatibili, 
magari con un approccio op-
posto rispetto all’epoca: l’area 
da destinare allo sci  sarebbe 
quella verso il  Lagorai  (dove 
Delladio  voleva  smantellarli,  
ndr) da collegare con San Mar-

tino di Castrozza attraverso il 
nuovo impianto a fune. L’area 
da  destinare  invece  all’out-
door,  scialpinismo,  ciaspole,  
sarebbe invece quella verso il 
Castellazzo.  Per  immaginare  
come potrebbe essere quell’a-
rea basta andare in val di Fu-

nes, dove non ci sono impianti 
di risalita eppure la gene ci va 
ugualmente. Peccato che Del-
ladio abbia rinunciato, proba-
bilmente non conosceva il “ve-
ro nemico” che  dalle  nostre  
parti è anche una certa resi-
stenza che reprime le idee nuo-

ve per il nostro territorio prefe-
rendo la strada vecchia a quel-
la nuova». 

Il collegamento verso il Val-
les? Per Paluselli è “affascinan-
te dal punto di vista dello scia-
tore”: «Se si riuscisse a realiz-
zare questo collegamento ri-
spettando la montagna, sopra-
tutto dal punto di vista del turi-
sta estivo, perché no? Ma in 
realtà si tratta di un progetto 
fantascientifico e al passo Rol-
le  in  questo momento serve  
concretezza,  cioè  il  collega-
mento funiviario da San Marti-
no di Castrozza che potrebbe 
integrarsi  con l’area sciistica  
sui versanti verso il Lagorai».

Ma a che punto è il collega-
mento di cui si parla ormai da 
anni? Si tratta di un’opera che 
- già finanziata dalla preceden-
te giunta  provinciale  -  deve  
ora trovare copertura all’inter-
no del bilancio provinciale do-
ve i soldi sono stati impiegati 
altrimenti. La giunta provin-
ciale dovrà dimostrare, insom-
ma, la volontà politica di pro-
seguire nel percorso indicato 
dagli  amministratori  prece-
denti. In una recente risposta a 
un’interrogazione  l’assessore  
al  turismo,  Roberto  Failoni,  
aveva  previsto  l’inserimento  
dell’opera fra gli stanziamenti 
nei prossimi tre anni.

• Scialpinisti a Baita Segantini ai piedi del Cimon della Pala, a monte di Passo Rolle
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«Rolle, troppe illusioni e delusioni»
Turismo e ambiente. Alfredo Paluselli invita alla concretezza: «Puntiamo prima di tutto al collegamento con San Martino di Castrozza»
E l’idea dell’outdoor park lanciata da Delladio nell’estate del 2017? «Un’ipotesi compatibile con lo sci, ma sul versante del Castellazzo»

«
Gli investitori hanno 

bisogno di fatti reali non 
di ipotesi che poi 

svaniscono nel nulla
Alfredo Paluselli
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